
«Non possiamo 
accontentarci 
di perdere voti 
a ogni elezione» 

m Signor direttore, vorrei ri
volgere due parole a coloro 
che sono riluttanti sul cambia
mento del nome al Pel. Il let
tore Piacenti mandò Gl'Unità 
una lettera, la quale a un cer
to punto diceva: 41 nome co
munista, in Italia, non e un 
nome di cui vergognarsi, ha 
una storia e un passato che 
non è possibile cancellare 
con un colpo di spugna, con 
un vestito nuovo». Una frase 
giustissima, siamo gli ultimi 
comunisti al mondo che de
vono vergognarsi del proprio 
passato e quindi del nome. 

Ora. il problema e che Enri
co Berlinguer già negli anni 
Settanta fece il famoso strap
po con l'Est, Achille Occhctto 
e ormai da circa due anni che 
ha Inaugurato il nuovo corso; 
diteglielo (!) a coloro che da 
anni si lasciano intimorire per 
via di quella parola evocatrice 
di «pessime gestioni» oltre i 
nostri con/Ini e ancora; ditelo 
(I) ai socialisti di smettere di 
stru
mentalizzare Il nostro nome 
mediante Immaginarie (pol
che sorpassatisslme) analogie 
col vecchio modello sovietico, 
tacciandoci di immobilismo al 
fine di evitare la proposta d'al
ternativa di sinistra. 

Occhetto ha perciò vitale 
necessiti di un segno palese, 
esplicito che parli il linguag
gio del nuovo corso. Fuori di
scussione e che noi comunisti 
al nostro interno conosciamo 
Il buon operato, lo strappo col 
totalitarismo di qualsivoglia 
provenienza, la votomi di re
visionarci e revisionare, non
ché le forti velleità democrati
che. 

Ma non possiamo, per un 
Intoppo d'etichetta, accon
tentarci a ogni consultazione 
di perdere meno del previsto 
e nondimeno d'essere soddi
sfatti di quarantanni di sola 
opposizione. 

Giovanni Bertolottl. Mantova 

«Ma perché 
dovremmo 
accontentare 
Ciad?» 

• i Caro compagno segreta
rio, sono tesserato al Pei da 
ormai trentanni e vorrei inter
venire anch'io in questo dibat
tito sull'opportunità di cam
biare il nome al partito. Vorrei 
innanzitutto premettere una 
cosa: che. da buon comunista 
e figlio di comunista eletto per 
ben due volte alla carica di 
sindaco di questa nostra citta
dina negli anni SO, sono con
trario a che il nostro partito 
cambi nome se non altro per 
Il rispetto che si deve a quanti 
hanno dato e continuano a 
dare tutto se stessi per la sua 
grandezza. 

TI dirò, compagno Occhet
to, che mi si stringe il cuore al 
sapere che il nostro partito 
non si chiamerà più partilo 
comunista ma chissà come. 
Se ciò malauguratamente ac
cadesse - e io spero proprio 
di no - a mio avviso il Pei per
derà molto del suo smalto e, 
quel che è peggio, con un 
probabile seguito di divisioni, 
malcontenti, scissioni e diser
zioni: tutto questo sarà una 
vera manna per i nostri avver
sari che non aspettano altro. 

E tutto questo perche poi? 
Per essere moderni e per far 
contento il -compagno- Craxi 
forse? Non sarà per caso pro

prio questo il piano dei cosid
detti compagni socialisti? Cioè 
quello di vedere il nostro par
tito dilaniato e smembrato 
con una probabile fuga in 
massa di iscritti e di votanti ai
te prossime elezioni? Se è pro
prio questo il loro scopo re
condito, è meglio che ognuno 
vada per la sua strada e si ten
ga le proprie sigle. 

Stiamo bene attenti a valu
tare Il prò e il contro prima 
d'intraprendere una strada 
senza ritorno. Non vorrei che, 
con simile cambiamento, alle 
prossime elezioni il nostro 
partito si ritrovasse in preda al 
caos e al dubbio, lo sono per 
l'unità nella modernità e nel 
rispetto della nostra tradizione 
ideologica e non per la divi* 
sione. A giustificazione di 
questo cambiamento, tu, caro 
compagno segretario, parli di 
un nostro probabile ingresso 
nella confraternita socialista 
europea. E se fosse solo que
sto, potrebbe anche andare. 
Ma chi ci garantisce poi che, 
noi, che rappresentiamo tanta 
parte del popolo italiano, sa
remmo costretti giocoforza ad 
accontentarci delle brìciole di 
un ipotetico futuro governo 
europeo socialista? Craxi, for
se? Penso proprio che sarebbe 
l'ultimo a farlo, visto l'appetito 
che hanno lui e il suol com
pagni. 

Paolo Pellegrino. 
Lavello (Potenza) 

«Il metodo 
vertidstico 
ha fatto sorgere 
molti dubbi» 

• • Cara Unito, all'inizio del 
mese di novembre a Cussola 
siamo partiti con il tessera
mento al Pel per il 1990. il 
contatto con 1 compagni è sta
to buono, forse più degli altri 
anni, ma poi dopo la discus
sione nella direzione e nel co
mitato centrale del nostro par
tito, le discussioni si sono fatte 
più intense e sono sorti molti 
dubbi. Tuttora siamo a 420 
iscritti pari al 95% (Gussola ha 
2750 abitanti). Perché dico 
questo? Soprattutto per la 
preoccupazione che ho per la 
campagna per il tesseramento 
a livello nazionale, preoccu
pazione che nasce dal fatto 
che se non si è supportati da 
una organizzazione forte tro
veremo delle difficoltà. 

Ma per entrare nel merito 
della nostra discussione riten
go che il metodo vcrtlcistlco 
sia stata una scelta sbagliata, 
che ha fatto sorgere molti 
dubbi e creato poche certezze 
nella base del partito, una ba
se che ancora una volta si è 
dimostrata lontano parecchio 
dagli apparati, in quanto men
tre buona parte di essi si riten
gono soddisfatti se non entu
siasti delle scelte fatte, nella 
base si trova smarrimento, 
preoccupazione per l'unità 
del partito, ma soprattutto 
non si capisce bene la propo
sta, in quanto al comitato cen
trale chi ha votato a favore lo 
ha fatto a volte con motivazio
ni diametralmente opposte. 

Nel dibattito appena inizia
to deve prevalere la tolleran
za, evitando l'emarginazione 
di compagni che dissentono, 
altrimenti si corre il rischio di 
lacerazioni che lascerebbero 
la sinistra all'opposizione per 
altri 50 anni. 

La verità In tasca oggi non 
ce l'ha nessuno. Sollecito I 
compagni che andranno a fa
re le assemblee di sezione di 
avere la pazienza di ascoltare 
i compagni e di fame patri
monio: oggi, più che dare del
le lezioni abbiamo bisogno di 
ascoltare. 

In questi giorni si giustifica
no le scelte fatte analizzando 
gli ultimi risultati elettorali pe-

erché si debbono aspettare 
anni per ottenere il divorzio nei casi 
in cui è già in atto una separazione consensuale? 
E i bimbi che possono nascere? 

Finiremo a divorziare in Francia? 
§ • Signor direttore, sono una don
na di 30 anni e vi scrivo per sottopor
vi un problema che mi coinvolge e 
che trovo essere presente in tante si
tuazioni di coppia. 

Sono legata ad una persona che 
ha ottenuto or ora una separazione 
di tipo consensuale dopo una lenta e 
sofferta trattativa. Ora noi vorremmo 
sposarci ed Invece per 3 lunghi e duri 
anni (o forse purtroppo, causa la leg
ge, anche un pochino di più) non 
possiamo farlo e dovremmo aspetta
re tutto questo tempo convivendo, 

con ulteriori grossi problemi di non 
comprensione e non acccttazione 
della situazione da parte della socie
tà. 

Abbiamo intomo la disapprovazio
ne totale sia In ambiente familiare 
che in quello sociale. Tutto questo è , 
molto difficile e penoso da vivere dal 
momento che slamo fermamente 
convinti di ciò che stiamo facendo. 
Un altro problema che poi ci affligge 
è 11 fatto di avere dei figli prima del 
nostro matrimonio legale: anche que
sto fatto sia legalmente che social

mente è molto difficile da vivere e ci 
si sente additati, condannati come se 
fossimo dei delinquenti o persone 
della peggior specie. 

Se la separazione e infatti stata di 
tipo consensuale e quindi si e rag
giunto un accordo da entrambe le 
parti, significa che si e presa coscien
za di una frattura e spaccatura Incol
mabili e di conseguenza si sono af
frontati con soluzioni giuste per il ca
so, tutti I problemi inerenti la situa
zione, che vanno dal mantenimento 
di eventuali figli, al futuro etc. etc. 

Altra cosa importante è, per esem

plo, il traguardo del '92. In tale data 
ci sarà l'apertura delle frontiere, la 
nascita forse di un continente Europa 
più unito. Ma tale livellamento non si 
deve raggiungere solo per le tasse da 
pagare: ci sia anche un adeguamen
to in cause di questo tipo; perchè, 
per esempio, in Francia il divorzio si 
ottiene giustamente dopo 2 mesi dal
la separazione. Altrimenti dopo II '92, 
chi purtroppo vive queste situazioni, 
che ripeto sono già penose e dram
matiche da vivere, sarà spinto ad an
dare in Francia a divorziare! 

Lettera Armata. Milano 

nalizzantl per il nostro partito, 
ma - compagni -, il 27% è 
sempre 11 doppio del 13% del 
Psi. Si dice che però contiamo 
poco; a mio avviso questo 
contare poco lo dobbiamo 
analizzare a fondo, dobbiamo 
vedere se le nostre scelte sono 
capite dalla gente, ma dob
biamo anche vedere perche i 
voti II perdiamo tra i ceti po
polari delle grandi città. 

A proposito del cambio del 
nome, compagni non sono 
assolutamente d'accordo, non 
per attaccamento ad un pas
sato ma soprattutto perché 
non si vede bene il futuro. Si 
dice che all'Est cambiano: 
certo, cambiano anche su una 
nostra pressione, su nostre in
tuizioni, cambiano soprattutto 
perche hanno sbagliato, e 
cambiano con le piazze piene 
di gente. 

Mentre noi il consenso ce 
lo siamo conquistati con dure 
lotte, con sacrifici, con con
quiste sociali, e, diciamolo 
pure, con la nostra diversità. 
Oggi, compagni, non mi sento 
di essere omologato agli altri, 
di accrescere il mio consenso 
elettorale attraverso il volo di 
scambio; oggi, compagni, do
vremmo essere fieri di quello 
che slamo, di come abbiamo 
contribuito alla distensione 
nel mondo. Ci vengono con
sensi e stimoli da molte perso
nalità dell'Est, ci giudicano I 
precursori della perestrojka, 
ebbene, dobbiamo cambiare 
nome perché lo chiede Craxi? 

Sante Gerelli. 
Gussola (Cremona) 

«Dove il partito 
è andato al potere 
è stato 
un disastro» 

• i Cara Unità, c'è qualche 
compagno che pur non aven
do fatto nulla per far crescere 
11 Partito si sente defraudato 
se, dopo attenta discussione, 
dovessimo cambiare il nome. 
Alcune considerazioni perso
nali possono aiutare 1 compa
gni a riflessioni più coerenti. 

Nell'Inverno del 1950 sono 
finito in prigione per dimostra
zioni contro l'arrivo di Else-
nhower e con lui della Nato. 
Ero d'accordissimo su quanto 
faceva II partito e non recrimi
nai affatto per quel «frescoi 
preso gratis. 

Quando il compagno Ber
linguer parecchi anni fa disse 
di non aver difficoltà ad accet
tare che l'Italia fosse sotto 
l'ombrello della Nato mi trovai 
d'accordo. 

A quarant'anni di distanza 
cose che avevamo dato per 
certe si sono modificate e 
quel capitalismo che osteggia
vamo radicalmente si è tra
sformalo in meglio. In me è 
successo un ripensamento pa
ragonabile alla situazione di 
quando bambino mi si mette
va davanti il diavolo come il 
responsabile di tutto il male 
possibile. 

Dall'altra parie, alla prova 
dei fatti, sono crollate certezze 
scritte in più libri che sono 
serviti anche alla formazione 
dei quadri del nostro partito. 
Vediamo: -Dittatura del prole
tariato-, «partito guida», -ad 
ognuno secondo il proprio bi
sogno» e altri slogan. 

Ma dove 11 partito •comuni
sta-socialista reale» è andato 
al potere è stato un disastro. 
Ben pochi obiettivi sono stati 
realizzati. 

Termino con un altro esem
pio. Ai funerali dei S compa
gni caduti a Modena sotto i 
colpi degli -scelbini» Togliatti 
disse: -Sia l'acre sapore delle 
lacrime inghiottite per non 
piangere, stimolo.,.». Vedendo 
tanti giovani caduti sulla piaz
za di Pechino mesi fa ho ri
pensato a quella frase, ma 
con una rabbia immensa. 
Non erano «scelbini- a spara
re! 

Pietro Perego. 
Fermo (Varese) 

L'«incrostato 
lordume 
nella putrida 
palude...» 

• • Cara redazione, nell'or-
mai quarantaducslmo anno 
dell'era de, sotto la spinta di 
innovazioni democratiche fi
no a Ieri imprevedibili, come 
ci batteremo in casa nostra 
contro lo strapotere del capi
tale? Quali strategie adottere
mo nei confronti di un cre
scendo di vergognosi arricchi
menti dove il ricco„è sempre 
più ricco e il povero sempre 
più povero? ' 

Dove troveremo la forza per 
conquistare per noi e le future 
generazioni quelle garanzie 
socio-economiche che sono 
la sostanza di ogni fondamen
to di libertà? (L'uomo è vera
mente libero solo, e principal
mente, se liberato dalle preoc
cupazioni economi
che). 

A quali lorze dovremo fare 
appello per cercare di smuo
vere questo brutale impianto 
societario dominato dal bri
gantaggio su intere regioni, 
dal padrinagglo politico, da 
inlami speculazioni su tutto e 

su tutti? 
In più di otto lustri quanto 

incrostato lordume, quanto 
ipocrito stamazzamento nella 
putrida palude! Serriamo le fi
la, c'è lavoro per tutti, anche 
per gli indifferenti: sennò non 
ci resta davvero altro che 
piangere. 

Luigi BondavaUl. 
Sassuolo (Modena) 

Dall'Usi al 
Comune, alla 
Questura 
e intanto... 

• i Caro direttore, sono cit
tadino peruviano, da 4 anni 
circa residente a San Benedet
to del Tronto, con regolare fo
glio di soggiorno e autorizza
zione al lavoro. 

Da sci mesi vive con me 
mio fratello Enrigue, affetto da 
poliomielite agli arti inferiori, 
bisognoso di immediate cure 
e di intervento chirurgico. 

Le mie possibilità di lavoro, 
se consentono il sostentamen
to di entrambi, non consento
no Il ricorso alle costosissime 
cure di cui mio fratello abbi-

LA FOTO DI OOQI 

Un palo di scarpe di Elena Ceausescu con diamanti sia sul davanti sia sul tacchi. Sono state trovate nel 
palazzo presidenziale. Le scarpe ed altri oggetti personali sono stati presentati alla stampa a Bucarest 

sogna. 
Ho dovuto fare ricorso ai 

pochi risparmi che avevo per 
sottoporlo ad alcune visite 
rhedlchc. Ora non sono in 
grado di sostenere II costo né 
di altre visite né dell'eventuale 
Intervento chirurgico. 

MI sono rivolto alle strutture 
sanitarie italiane e mi hanno 
risposto che devo pagare tut
to, in quanto non esiste una 
convenzione con il mio Paese; 
oppure, dovrei iscrivere mio 
fratello al Servizio sanitario 
nazionale, cosa che vorrei la
re. Ma per iscriverlo devo pro
durre un certificato di residen
za rilasciato dal Comune. Il 
Comune mi dice che per ave
re il certificato di residenza, 
mio fratello dovrebbe avere il 
foglio di soggiorno con auto
rizzazione supcriore a un an
no. La Questura mi dice che il 
predetto permesso non può 
essere rilasciato in quanto la 
legge non lo prevede. 

Intanto la malattia progredi
sce e mio fratello bloccato in 
casa riesce a muoversi soltan
to con l'ausilio di stampelle. 

Preciso che non potrebbe 
neanche rientrare nel mio 
Paese In quanto vi sono rima
sti soltanto I miei anziani geni
tori, in situazioni economiche 
molto precarie, non in grado 
di garantire a mio fratello l'a
deguata assistenza. 

Sono disperato. 
Louis Pariona. 

Grottammare (Ascoli P.) 

Inserire 
nei calcoli 
l'impatto 
ambientale 

• • Caro direttore, la sop
pressione dell'ultimo treno se
rale Firenze-Empoli destinato 
al collegamento con Siena, 
creando un vuoto tra Firenze 
e Siena tra le 21 e le 4 del 
mattino (In giorni festivi addi
rittura le 5) si Inserisce perfet
tamente nella strategia di «am
modernare» le ferrovie prima 
tramite soppressioni nascoste 
e poi tramite tagli aperti. 

È un anacronismo scanda
loso e una scelta delirante 
procedere ancora nel 1989 a 
soppressioni di lince ferrovia
rie mentre l'inquinamento, li 
numero di incidenti, la distru
zione del suolo causati dal 
traffico su gomma e dal suo 
corredo, le autostrade, hanno 
ormai raggiunto livelli al di là 

del tollerabile. 
Perché non si Incomincia fi

nalmente a inserire l'impatto 
ambientale nei calcoli di costi 
e redditività del diversi mezzi 
di trasporto? Ma allora il treno 
risulterebbe di gran lunga vin
cente rispetto all'automobile 
ed è proprio quello che la lob
by automobilistica, che è riu
scita a imporre criteri distorti e 
parametri miopi, vuole evitare 
ad ogni costo... 

In Germania sia 11 rinomato 
Istituto per ambiente e pro
gnosi di Heidelberg che l'A
genzia federale per l'ambiente 
a Berlino hanno di recente 
presentato tali calcoli: da essi 
risulta che persino una mac
china attrezzata con la mar
mitta catalitica provoca un in
quinamento d'aria cinque vol
te supcriore a quello provoca
to dal treno (nel caso di una 
macchina «normale- questo è 
addirittura superiore di 33 vol
te!) e che un camion tipo Tir 
produce una quantità di ossi
do di azoto dieci volte supe
riore e una quantità di biossi
do di carbonio da tre a sei 
volte superiore a quello di un 
treno con «prestazione di tra
sporto- uguale. 

Queste ormai dovrebbero 
essere cose lapalissiane. Pur
troppo quelli che gestiscono 
le ferrovie, lungi dal tenerne 
minimamente conto, si com
portano come se fossero 1 più 
strenui difensori del mito della 
superiorità dell'automobile. 

Giorgio Dnhr. Pisa 

Solidarietà 
sospette 
con gli studenti 
di Palermo 

• • Signor direttore, nell'Uni
versità di Palermo si è consoli
dato un movimento di studen
ti che vuole farla finita con la 
gestione clientelare e irregola
re di quell'ateneo (dei cui ver
tici sono state chieste le dimis
sioni) e vuole impedire che 
passi il progetto di controrifor
ma dell'Università portato 
avanti, con ogni mezzo e a 
qualsiasi costo, dalla lobby di 
potenti ordinari capeggiata 
dall'arrogante ministro Ruber-
ti. 

Ruberti vuole, infatti, acce
lerare Il processo di privatizza
zione dell'Università facendo
ne dipendere ancor più la di
dattica e la ricerca dai finan
ziamenti privati; accentrare ul
teriormente il controllo nazio
nale dell'Università In 
organismi di nomina preva
lentemente o esclusivamente 
politico-ministeriale e raffor
zare i gruppi di potere locali 
assicurando ai professori ordi
nari la gestione degli organi
smi di ateneo (senato acca
demico e consiglio di ammini
strazione) . 

A questo progetto reaziona
rio gli studenti di Palermo (a 
cui si riferiscono sempre più 
gli studenti degli altri atenei) 
contrappongono un progetto 
di democratizzazione dell'U
niversità che prevede la pre
senza paritetica di tutte le 
componenti (ordinari, asso
ciati, ricercatori, personale 
tecnico-amministrativo, stu
denti) negli organismi nazio
nali (Consiglio universitario 
nazionale) e di ateneo. Gli 
studenti chiedono Inoltre che 
I loro rappresentanti al Cun 
vengano eletti direttamente da 
tutti gli studenti stessi. 

Al movimento degli studenti 
stanno piovendo attestali di 
solidarietà da partiti, sindacati 
e persino dal senato accade
mico di Palermo. Manchereb
be solo la solidarietà di Ruber

ti... 11 camaleontismo di partiti, 
sindacati e vertici accademici 
non ha misura. 

Giustamente gli studenti dif
fidano delle solidarietà vaghe 
e di maniera finora ricevute e 
invitano tutti gli studenti a mo
bilitarsi assieme ai ricercatori 
e anche a quei professori che 
condividono il loro progetto di 
democratiz
zazione dell'Università. 

Sarà cosi possibile alla fine 
mandare a casa Ruberti Non 
è infatti più tollerabile che le 
responsabilità di governo sul
l'Università permangano in 
mano di chi vuole solo raffor
zare ed estendere gli interessi 
della parte più potente della 
propria categoria (i professori 
ordinari). 

Nunzio Mira glia. 
Coordinatore 

dell'assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari 

«L'argomento 
delvescovo 
prova semmai 
il contrario» 

• i Signor direttore, a Sua 
eminenza Giovanni Saldarini, 
vescovo di Torino, non è pia
ciuta l'ordinanza con la quale 
il pretore Marco Bouchard, su 
ricorso della signora Vicky 
Franzinetti, madre di un'alun
na delle scuole elementari, ha 
vietato alle maestre di leggere 
e commentare in classe certe 
pagine antologiche caratteriz
zate da costanti riferimenti al
la religione cattolica e dalla 
mancanza totale di riferimenti 
alle altre religioni. 

Con un'argomentazione ir
razionale, tipica del fideismo 
dogmatico, il vescovo ritiene 
assurdo che tutto ciò accada 
proprio quando in Unione So
vietica e in altri Paesi dell'Eu
ropa orientale, fino a ieri isti
tuzionalmente atei, viene rico
nosciuto ai cattolici il diritto di 
professare liberamente la loro 
religione. 

Questo riferimento al Paesi 
comunisti, o ex comunisti, 
prova semmai il centrano di 
ciò che afferma il vescovo: nel 
senso che il riconoscimento 
del diritti di libertà ai cattolici 
in altri Paesi costituisce un 
motivo in più (in aggiunta al 
dettato costituzionale) perché 
la Chiesa cattolica non pre
tenda in Italia di prevaricare o 
di calpestare la libertà del non 
cattolici e dei non credenti, 
ciò che avviene, con impu
dente e impunita arroganza, 
attraverso l'adozione di libri 
scolastici finalizzati subdola
mente a propagandare tra i 
ragazzi e tra i giovani un'edu
cazione inconfondibilmente e 
inaccettabilmente cattolica. 

prof. Giovanni Radice. 
S.Giorgio del Sannlo (BN) 

Un giovane 
lettore 
che conosce 
l'inglese 

• • Signor direttore, sono un 
giovane lettore di 17 anni, ap
passionato di letture, di musi
ca leggera, di football, di pal
lacanestro, atletica leggera 
ecc. Vorrei corrispondere con 
mie! coetanei italiani, usando 
per comunicare la lingua in
glese. 

RaltU Zwaglntch. Rama 
19-12, M adona, Lettonia 

(Urss) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTKMPO IN ITALIA, è sempre l'anticiclo
ne russo ad esercitare un'azione prevalente 
sulle condizioni meteorologiche della no
stra peninola, soprattutto con un convoglia-
mento di aria fredda di origine continentale. 
Tuttavia p»r I prossimi giorni potrebbe veri
ficarsi gradualmente un cambiamento so
stanziale nel senso che l'anticiclone russo 
dovrebbe ritirarsi verso le sue posizioni ori
ginarle e cioè verso l'Europa orientale men
tre dovrebbe essere sostituito da un tipo di 
tempo atlantico con temperature più miti. 
T IMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali e su quelle eentrali condizioni di 
tempo variabile con scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Ancora nebbia 
sulla pianura Padana ma con intensità dimi
nuita rispetto al giorni scorsi. Temperature 
sempre rigide con gelate notturne, Sull'Ita
lia meridione attività nuvolosa più consi
stente e possibilità di qualche precipitazio
ne. 
VENTI) deboli di provenienza settentriona
le. 
MARIi mossi i bacini meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI) non sono previste varianti ap
prezzabili In quanto II tempo al Nord ed al 
Centro sarà contenuto entro I limiti della va
riabilità mentre al Sud si continuerà ad ave
re una attività nuvolosa più consistente e 
qualche pioggia Isolata. 

TEMPERATURE IN ITALIA) 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Piaa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-9 
-7 

1 
-6 
-4 
-0 
-2 

3 
- 9 
- 2 
- 3 

0 
1 
1 

S 
-3 

7 
6 

-2 
S 
S 

12 
4 

10 
10 
4 
6 
7 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
0 

-2 
1 

-1 
-2 
-1 

9 

4 
S 
3 

e 
3 
0 

-0 
15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 
-4 

1 
0 
3 
4 

-2 
7 

a 
10 
13 
10 
2 
S 

3 
12 
11 
2 
9 

11 
1 

10 
14 
13 
15 
13 
14 
15 

[STERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
1 

-16 
3 

-2 
-2 
-4 
-2 

9 
11 

-13 
9 
5 

- 0 
-1 

1 

•ta.iaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle S alte 12 
Oro 8. Italia Radio Musica: » (tassiana stampa: 9 30- L'Ospeda
le Il Salvagente di oggi Con E. GardumL 9 40 E domani chiude la 
Torre Pana II sindaco di Pisa G. Granchi 10- Pacifisti In Palestina, 
Intervengono M Manno, L Moroantlnl, F Passuello, t Castellina, 
C. Ingi», 11. Pei verso il Congresso. Oggi m studio A. Tori tacila. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950: Ancona 105200; 
Areno 99 eoe Ascoli Piceno 95 500 / 95 250; B»l 67 60» Bel
luno 101 550; Bergamo 91 700: Bel» 106 60», Bologna 94 500 
/ 94 750 / 67 500: Cemceoatso 99000 / 103000: Catania 
105250. Calamaro 105 300 /108 000: Cheti 106300: Como 
87600 / 87 750 / 96700. Cremona 90950: Empoe 105 800; 
Ferrara 105 700; Firenze 104 700: Foggia 94 600; foni 107100: 
Frosinone 105.550. Genova 88 550; Grosseto 93 500 /104 600: 
Imola 107100: Imperla 68200: Henna 100500: L'Aquila 
99400, La Spaila 102S50 / 105300, Latina 97600. lecco 
87900. Livorno 1056001102.500; Lucca 105800: Macerata 
105550 /102.200; Massa Carrara 105 700/102550. Milano 
91 00» Modena 94 50O Montata»» 92100: Napoli 68 000; No
vara 91 350. Padova 107 750. Porca 92 000 Pavia 90 950. Pa
lermo 107 750. Perugia 100700 / 98 900 / 93 700, Polonia 
106900 / 107.200; Pesato 9620». Pescara 10630», Pisa 
105 60» Pistola 104 75» Ravenna 107 100, Reggio Calabria 
89 05» Reggo Ernia 96 200/97.00» Roma 94 800/07 000/ 
10555» Rovigo 96850. Rieti 102.20» Salerno 102850 / 
10350» Savona 92 50» Siena 94 900 / 10600» Teramo 
10630» Terni 10760» Torino 10400» Trento 103000 / 
10330» Trieste 103250 /10525» Odine 96900: Vaniamo 
99 80» Varese 98 400 Viareggio 105 600 ViteiBo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 067 6796539 

FDnità. 
Tariffe di abbonamento 

Italie Annuo Semestrale 
7 numeri U 295.000 L 150.000 
6 numeri L.260000 L, 132000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508,000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul e e p n 29972007 
intestato all'Unni SpA. via dei Taunni, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'Importo presso gli urtici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1* pagina feriale U 2.613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136 000 
Finestrella !• pagina festiva L 3 373.000 

Manchette di testala L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 557.000 

A parola: Necrologle-part-luttoL. 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità. 
SIPRA, via Bertola 34, tonno, tcl.OI 1/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Mai spa- direzione e uffici 

viale F U M O Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

liil!«llllllllllli;il!lllllilll!:ltlllllll]«;illll io l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 
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